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Il celebre intellettuale transalpino aprirà i lavori del convegno dedicato al ’700

Età (e didattica) dei Lumi
e dall’Accademia di Francia

arriva Marc Fumaroli

Marc Fumaroli, accademico di Francia e membro del Collège
de France, atteso a Udine giovedì. A destra, iI “Consilium in arena”

di Giambattista Tiepolo (1750 circa), un dipinto di rilievo centrale
per la civiltà friulana del secolo decimo settimo

A UDINE
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U dinecittàdelTiepolo–inque-
stesettimaneèinallestimen-

to,acuradiVaniaGransinigh,lamo-
stradelComunesuGiambattistaTie-
polo tra scherzo e capriccio. Disegni e
incisioni “di spiritoso e saporitissimo
gusto” –, ma nel XVIII secolo anche
centro non insignificante, grazie al-
l’Accademia e ai dotti gravitanti at-
torno alla curia prima patriarcale e
poi arcivescovile, della cultura dei
Lumi, in sede regionale rappresen-
tata da personalità quali il De Ru-
beis, il Florio, il Liruti, lo Zanon e
l’Asquini. Avendo ciò presente, è
comprensibile che l’ateneo udine-
se,impegnatoavalorizzareilmeglio
delle tradizioniculturali friulanein
unaprospettivad’ampiorespiro,ab-
biapromosso,permeritodiClaudio
Griggio, uno dei nostri migliori ita-
lianistiedirettoredellalocaleScuo-
la di specializzazione per l’insegna-
mento nella scuola secondaria, e
d’intesaconl’InstitutEuropéend’Hi-
stoiredelaRépubliquedesLettres.Re-
spublica Literaria, organo del Collè-
ge de France, il convegno su La Re-
pubblicadelleLettere,ilSettecentoita-
liano(elaScuoladel secoloXXI), che
intregiornate,apertedallaprolusio-
ne di Marc Fumaroli, autore di fon-
damentali studi sulla retorica e sui
rapportitraleartinelSeieSettecen-
to, esaminerà aspetti diversi, filoso-
fici e letterari, di quella memorabi-
lestagionedellaculturaeuropea,al
prossimoanno,inunasecondapun-
tata parigina, essendo riservata
l’analisi di quelli propriamente sto-
rici e artistici.

Già il titolo dell’iniziativa ne met-
te in evidenza le finalità operative,
non meramente erudite, e la tensio-
ne cronologica tra il secolo XVIII e
quellodapocoiniziatosi,poichéire-
sponsabilidelmeritorioprogettoin-

tendono ripensare l’insegnamento
della storia, nell’accezione più am-
pia del termine, dell’età che fu di
Voltaire,Hume e Gibbon, Kant,Mu-
ratori e Verri, nei nuovi programmi
dellescuolesecondariesuperiorial-
la luce delle più recenti acquisizio-
ni della storiografia su tale periodo,
che da alcuni decenni è oggetto di
rinnovata attenzione, come dimo-
stranoifondamentalilavoridiFran-
co Venturi, dei suoi allievi e di tanti
altribenemeritistudiosi,chenehan-
no tratteggiato un’immagine ben
piùdinamicaerealisticarispettoal-
leantichesvalutazionicrociane.Ta-
leinteresse,chehaportatoallarea-
lizzazione di istituzioni specifiche
comelaSocietàItalianadistudisul
secolo XVIII e il veneziano Centro
di studi sull’illuminismo europeo
“Giovanni Stiffoni”, oltre alla pub-
blicazione degli Studi Settecente-
schi, trova piena espressione nel
programma del convegno, cui par-
tecipanononsolomoltideimaggio-
ri specialisti italiani, ma pure vali-
di rappresentanti dell’ateneo ospi-
te, da Renzo Rabboni, che nel 2008
ha dato alle stampe un volume sul-
l’abate Conti, a Fabiana di Brazzà,
cui si devono pregevoli ricerche
suicarteggidellanobildonnafriula-
naLaviniaFlorioDragoniconilCe-
sarotti, a Silvia Contarini, autrice
dinotevolicontributisuPietroVer-
rie l’abateConti, eaChiaraGiunti-
ni, studiosa del libertinismo e del
repubblicanesimoinglesisettecen-
teschi,oltreaMaddalenaDelBian-
co e Cesare Scalon, impegnati sul
versantedell’ebraismoerispettiva-

mentedell’erudizionediquellafer-
vidaepocadiRisorgimentodell’Ita-
lia, per riprendere il titolo d’un ce-
lebre testo (1775) del Bettinelli.

Gli interventi, raggruppati in otto
sezioni, dedicate al rapporto con
l’antico,aicarteggi,allequestionial-
fieriane,allacultura,aiperiodicilet-
terari, all’abate Conti e alla storio-
grafia,ai progetti in corso e alSette-
cento nella scuola del XXI secolo,
vengono così a delineare uno sfac-
cettatoprofilodell’etàsiadellerivo-
luzioni americana, francese, indu-
striale sia del rinnovamento nazio-
nale, che s’esplica nella dichiarata
volontàdiriannodarele filadeldia-
logo con l’Europa colta, di porre su
solide fondamenta metodologiche
l’indagine storica, di promuovere
istituzioni scientifiche in grado di
competere con la Royal Society, di
disancorare la letteratura dalle pa-
storellerie arcadiche per proiettar-
la in una dimensione pedagogica e
civile (Parini e Alfieri), di valorizza-
re il teatro per meglio comunicare
con il nuovo pubblico emergente,
d’indirizzare la riflessione filosofi-
ca su questioni nodali per una ben
ordinata comunità, misurandosi
con i concreti problemi dell’econo-
mia, della finanza e del diritto, co-
me avrebbero fatto Genovesi, Bec-
caria, Pietro Verri, Carli, Galiani e
Filangieri, fondando “gazzette” e
“novelle letterarie” – quali il vene-
ziano Giornale dei letterati d’Italia
(1710) e il milanese Caffè (1764) –, in
cui dibattere i temi più attuali e da-
re notizia di quanto di meglio al-
l’estero si veniva compiendo, cono-
sciuto grazie a lunghi soggiorni ol-
tralpe – di cui si dava poi conto in
unafiorenteletteraturadiviaggio–,
ospitidiaccademieecenacolidisa-
vants, e tramite una fitta trama di
corrispondenzeconipiùaccredita-
ti scrittori, le cui moderne edizioni
riempiono numerosi volumi (quelli
dei carteggi muratoriani sono deci-
ne), il tutto concepito all’interno
d’ungenerale, meditato progetto di
“riforma”(parolachiavedeltempo)
dellasocietà,cheridesseallaNazio-
ne il posto che le spettava in quella
RepubblicadelleLetterechealme-
no sul piano della cultura aveva già
attuato una vera unità europea.

Dare ragione d’un così comples-
so e affascinante periodo storico,
analizzandolodaipiùdiversipunti
di vista, censendo i cantieri aperti
diedizioniestudisuopereeautori
significativi,proponendonuovepi-
ste di ricerca, lumeggiandone le
connessioni con una rinnovata di-
dattica scolastica, è l’ambizione
del convegno, che conferma anco-
ra una volta le potenzialità e capa-
cità dell’ateneo udinese.

di FULVIO SALIMBENI
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U na quarantina tra i maggiori specialisti
della letteratura italiana del Settecento,

provenienti da atenei nazionali ed europei, si
riuniranno a Udine, in palazzo Antonini, da
giovedì (apertura alle 9.30) a sabato 10, per il
congresso La Repubblica delle Lettere, il Settecento
italiano e la Scuola del secolo XXI, organizzato
dalla Scuola di specializzazione per
l’insegnamento nella scuola secondaria
dell’Università di Udine, diretta da Claudio
Griggio, con la collaborazione scientifica del
prestigioso Collège de France, istituto parigino di
ricerca di alta eccellenza in cui opera il centro
“La Repubblica delle Lettere”. La prolusione
sarà affidata al celebre storico e saggista Marc
Fumaroli, accademico di Francia e membro del
Collège de France. Le prime due giornate
«saranno dedicate – precisa Claudio Griggio – ai
vari aspetti e ambiti del rinnovamento e dello
scambio culturale nel Settecento, dalla
letteratura intesa in senso stretto, alla filosofia,
alla scienza, alla storiografia, al mondo dei

periodici. Una sessione speciale sarà riservata
all’illustrazione di alcuni progetti di ricerca in
corso sul secolo XVIII, anche in collaborazione
col Collège de France, che interessano in modo
particolare l’ambito regionale, come l’edizione
del Nuovo Liruti e l’edizione dei manoscritti
conservati alla Biblioteca Civica Joppi e
dell’epistolario dello studioso settecentesco
Antonio Conti». La terza giornata sarà dedicata
alla collaborazione dell’università col mondo
della scuola «con l’analisi e la discussione –
spiega Griggio – sulla parte e il rilievo accordati
agli autori del Settecento nei programmi attuati
in classe». Tra i partecipanti al congresso
figurano gli accademici dei Lincei Manlio Pastore
Stocchi e Tullio Gregory e il maître des
conférences al Collège de France, Francesco
Solinas. Sarà presente anche il decano degli
italianisti, Gianvito Resta, dell’Accademia dei
Lincei. Il convegno prelude alle iniziative intese a
celebrare il tricentenario del veneziano Giornale
de’ Letterati d’Italia e riserverà un particolare
rilievo all’area regionale del Triveneto.

Studiosi a confronto da giovedì a palazzo Antonini
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